
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Genio Civile Valdarno Centrale 

Alla

c.a.

Regione Toscana
Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica
Ing. Alessio Nenti
Ing. Caterina Ramaldi

Oggetto: [ID 2273] - Art. 19 del Dlgs. 152/2006, artt. 48 e 43 comma 6 della L.R. 10/2010. Verifica di  
assoggettabilità  postuma  relativa  all’esistente  impianto  per  la  realizzazione  di  prodotti  
farmaceutici di base, ubicato in Via Fiorentina n. 359, loc. Canapale, nel comune di Pistoia 
(PT). Proponente: Ricerche Sperimentali Montale S.r.l.
Richiesta di integrazioni.

In riferimento alla richiesta in oggetto, trasmessa con nota acquisita agli atti di questo Settore con prot.  
n. 426425 del 30/07/2024, si comunica quanto segue.

L’area dello stabilimento ricade in parte nella fascia di larghezza di 10 metri dal piede d'argine esterno 
in  sinistra  idrografica  del  fosso  di  Brusigliano,  nel  tratto  indicato  con i  codici  MV26000 e  MV26223, 
appartenente al reticolo idrografico individuato con la L.R. 79/2012 aggiornato con D.C.R.T. 25/2024. 

Scarichi

Nello Studio di Impatto Ambientale e nella tavola con la planimetria dell’impianto di depurazione è 
presente uno scarico nel fosso di Brusigliano (S1). Da una verifica degli archivi di questo Ufficio non risulta  
che tale scarico sia concessionato e pertanto si chiede al richiedente di trasmettere i titoli che legittimano  
l’occupazione dell’area demaniale o di provvedere alla sua regolarizzazione sotto il profilo idraulico ai sensi  
dell’art.  40 del  D.P.G.R. 60/R/2016.  Qualora sprovvisto,  il proponente,  entro il  rilascio dell'AIA, dovrà 
presentare istanza di concessione ai sensi del D.P.G.R. 60/R/2016, tramite il SUAP competente. Si anticipa 
che lo scarico non dovrà interferire con la dinamica d’alveo, dovrà essere dotato di opportuna protezione 
spondale e di  valvola antiriflusso a clapet  e  che nella  relazione tecnica dovrà essere indicata la  portata  
massima di scarico nel corso d’acqua.

Opere nella fascia di larghezza di 10 metri dal muro di sponda del torrente Torbecchia

Si ricorda che le opere presenti nella fascia di larghezza di 10 metri dal piede d'argine esterno del fosso 
di Brusigliano dovranno essere conformi a quanto prescritto dall’art. 3 della L.R. 41/2018 e pertanto prive di  
rilevanza edilizia ai sensi dell’art. 137 della L.R. 65/2014.

Cordiali saluti, 

Il Dirigente
Ing. Fabio Martelli

P. E.Q. Ing. Annamaria Innocenti
Istruttoria:
Geol. Federico Marini
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Piazza della Resistenza, 54 - 51100 Pistoia
via Cairoli, 25 – 59100 Prato

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
47

02
74

 D
at

a 
02

/0
9/

20
24

 o
re

 1
0:

39
 C

la
ss

if
ic

a 
P

.1
40

.0
10

.Il
 d

o
cu

m
en

to
 è

 s
ta

to
 f

ir
m

at
o

 d
a 

L
E

A
N

D
R

O
 R

A
D

IC
C

H
I i

n
 d

at
a 

02
/0

9/
20

24
 o

re
 1

0:
39

.


	Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
	Genio Civile Valdarno Centrale
	Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
	Genio Civile Valdarno Centrale



